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Queste terzine avrebbero aspettato a venir fuori la 
' >tona compagnia degli altri versi lasciati dalla mede- 
. ,,< c LJrke; ma celebrandosi il 3 di maggio in Firenze 
il IV Anniversario secolare della nascita del Machiavel- 
lo, si è creduto opportuno ricordare con questi versi, letti 
la sera del 26 Luglio 1863, che Pistoia, fino dal 1822, 
fu promotrice di queste feste nazionali, e che V ultima del 
giorno accennato fu appunto dedicata al gran Segretario 
fiorentino. 
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GLORIA POSTUMA DI NICCOLÒ MACCHIA VELLI 



È questo il tempio della Croce? è questo 
Luogo sacro a color che monumento 
V ebber di gloria ed a barbarie infesto ? 

Qui m' assido in silenzio, e drizzo il mento 
Ad alta mole in cui sta scritto un nome, 
Che i secoli tv : ri ad. un momento. 

Mi sussurra un pensier: Sparve, siccome 
Lampo dispare in una notte estiva, 
Che di paura fa rizzar le chiome, 

E nulla indietro lasciasi; festiva 
Torna la notte di brillanti stelle, 
E spunta V alba più serena e viva. 

Tal s' innalza un eroe, che le sorelle 
Arti ricoprali d' immortai splendore, 
Grande per opro generoso e belle. 

Ma presto ci giace nel sepolcro, e fuore 
Un nome resta, e nulla più; d' obblio 
L'ala si stende su colti - he muore. 
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L 1 alto mortai, che qui riposa, ordìo 
Novelle sorti al popol suo; la tomba 
Le ceneri ne chiuse, e qui finìo; 

Immemore si giacque, la gran tromba - 
Aspettando di Lui che tutto muove 
E del cui Nome eternità rimbomba. 

Qui per etadi trapassate e nuove 
Nel vago sen della città natia, 
Per cui già tante rinnovò le prove, 

Di forte amor, di atroci pene, e ria 
Sorte lo punse, ebbe 1* avel negletto 
Senza conforto di memoria pia. 

Ardea per essa di costante affetto, 
Ed operò quanto potea la brama 
Di Romano o di Greco animo eletto* 

Per la patria già feo sottile e grama 
La vasta mente che gli die natura; 
Tutto per lei sacrò, persin la fama. 

Se de' prenci istruì 1' anima oscura, 
Ed ai popoli ancor segnò la via 
Di scuoter soma abbominata e dura. 

.Grandi le sorti dell'eroe: V obblia 
Talor V iniquo, ma lo spinge all' etra 
Splendida fama, e a eternità V avvia. 

Sorge il robusto augel, canta e penetra 
Oltre le nubi, e 1' ala sua distende, 
Nò mai di turbo al tempestar s' arretra; 

E giuso intanto crudo astor 1' attendo, 
E allor che stanco e illanguidito cade, 
Pronto T assale, e coli' artiglio il fende. 

Ma se augellino d' ascoltar non rade 
Volte gli avvenga e saltellar lo veggia. 
Segue, nò fia che V augellin più bade ; 

Ed ci tranquillo ognor canta e gorgheggia 
Era le siepi e i cespugli e sopra i dumi, 
E se langue o se muor, morendo inneggia. 

Odio ed invidia sull' eroe che lumi 



Fra il*' diffondo di sapienza antica. 
Ed a spirto volgar lodi e profumi. 

Or qual di loro sceglierem? nemica 
Sorte con alto di valore esempio? 
Oppure ignavia con fortuna amica? 

Cel dica Niccolò! di lui gran scempio 
Fece il presente, e all' avvenir parlava; 
Or fama il porta delle glorie al tempio. 

Allor Lui punse di una gente schiava 
L' odio superbo e la crudel favella, 
Lui sì sdegnoso dell' Italia ignava. 

Or che brilla nel ciel i' itala stella, 
Segno è di gloria ad ogni cor gentile; 
Fama n' esulta risuonante e bella. 

Fu grande il genio dell' eroe, a vile 
Solo tenuto de' codardi in petto 
Finch' ebbe regno la baldanza ostile. 

Ma dalle rive d'Albione, eletto 
Nobile figlio di forte nazione 
D' ogni detto di lui fece suo detto ; (*) 

Ammirando il valor del gran Campione 
Tomba gli eresse d' immortai fattura, 
Ond' ebbe in patria sepolcrale onore. 

Le sembianze di Lui tra queste mura. 
Ora che gl'inni di vittoria alziamo, 
Mostran la gloria sua non più futura. 
Poi che sorgemmo, e che nazion noi siamo! 



(*) Lord Nassau Clavering, conte di Cowper. 
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